XT349									scheda creata il 30 settembre 2026
Descrizione storico-bibliografica
[image: Cover : Usservazion celest fatt dal duttor Truvlin sovra l'ann ...][image: ]
*Usservazion celest soura dl'ann … fatt int la Muntagnola dal Marcà [dal Duttor] Truvlin dov s' vedd' al far dla Luna con i su quart e l' fest mobil, stabil, e cmandà. – 1737-1836. - In Bulogna : int la Stamparì d’ S. Tmas d'Acquin, [1737-1836]. - volumi ; 12 cm. ((Annuale. - Il titolo e il complemento del titolo variano. – Composto da Giulio Tommaso Colli. - L'editore varia: dal 1811, Jusef Lucchesin; dal 1822, pr'l stamp dal Sass. - RAV1530370
Varianti del titolo: 
*Usservazion celest fatt dal veir duttour Truvlìn 
*Usservazion celest fatt dal veir duttor Truvlìn.
*Usservazion celest fatt dal ver duttour Truvlìn.
*Usservazion celest fatt dal ver duttor Truvlìn.
*Usservazion celest fatt dal duttour Truvlìn.
*Usservazion celest fatt dal duttor Truvlìn.
Autore: Colli, Giulio Tommaso <1701-1749>
Editore: Stamperia di S. Tommaso d'Aquino
*Usservazion zelest fatti dal duttour Truvlin : souvra l'ann ... dov s'vedd al far d'la louna con i su quart; e'l fest mobil, stabil e cmanda. - Bulogna : dalla stampari d'la Voulp al Sass, [1837-1868]. - volumi ; 14 cm. ((Annuale. - Il titolo e il complemento del titolo variano. - L'editore varia: nel 1867, dalla stampari dl'Ancora. - Descrizione basata su: 1837. - UBO3358557
Varianti del titolo: 
*Usservazion zelest fatti dal veir duttour Truvlein.
*Usservazion zelest fatti dal duttour Truvlein.
Al *duttour Truvlein : lunari per l'ann ... prezedu da un dialog. – 1869-1940. - Bulogna : dalla stampari d'Zenerell all'Ancora, [1868-1939]. - volumi ; 13 cm. ((Annuale. – Poi editore: Premiata tip. di P. Cuppini succ. a G. Cenerelli (stampari ed Cuppein suzzessour a Zenerell). - Descrizione basata su: 1873. - CAG1106144
Variante del titolo: *Lunario del Duttòur Truvlein

*Usservazion astronomich fatti souvra l'ann ... dal fiol del duttour Truvlein d'Bulogna. – 1857. - [Bologna] : alla cartari d'la Felsina dal dou Tor ; [alla cartari] del Fullet dal Pavajon, [1856]. – 1 volume ; 10 cm. ((Annuale. - UBO3359101

Al *Duttour Truvlein : giornale umoristico. - Anno 1, n. 1 (5 giugno 1902)-anno 1, n. 14 (13 dicembre 1902). - Bologna : Tip. Economica, 1902. - 14 numeri : ill. ; 44. ((Settimanale. - CUBI 211176. - BNI 1902-3727. - CFI0351985
Soggetto: Periodici umoristici – Bologna – 1902

Soggetti: Almanacchi – Bologna – 1737-1940; Dialetti emiliani – Bologna – 1737-1940

Informazioni storico-bibliografiche
[image: ][image: ]
In questa nostra epoca così prodiga di feste, di cerimonie e di discorsi intesi a dare il dovuto risalto alle ricorrenze cinquantenarie o centenarie di uomini e di avvenimenti, anche i vecchi lunari, nella loro estrema umiltà, concorrono timidamente al premio della commemorazione. Tale è appunto il caso del Lunario del Duttòur Truvlein, che, secondo una ingegnosa ipotesi, avrebbe compiuto nella sua Bologna, alla fine dell'anno 1936, il secondo secolo di vita. L'ipotesi è basata sopra una particolarità che si riscontra nell'Imprimatur del più antico esemplare di detto lunario, giunto fino a noi, e conservato nella Biblioteca Ambrosini; quello per l'anno 1737. Da tale Imprimatur infatti, si apprende che prima di permettere la stampa della piccola effemeride, si chiese, su di essa, il parere di un Consultore del Sant'Uffizio. Ma poichè una simile richiesta non fu più ripetuta negli anni successivi, è logico che l'Ambrosini abbia, in via d'ipotesi, accolto il 1737 come data d'origine dell'effemeride stessa. A questo proposito però, è da tener presente che nell'esemplare sopra citato, non si trova alcuna di quelle avvertenze o prefazioni che, in ogni tempo, editori, autori o compilatori hanno ritenuto necessario di premettere al primo numero delle loro importanti o modeste pubblicazioni periodiche, per farne conoscere gli intendimenti e le finalità. Ed è inoltre da considerare che nel testo del medesimo esemplare, il Duttòur Truvlein, rispondendo a chi gli chiede se fa il lunario per l'anno nuovo, cioè per il 1737, racconta d'essere stato costretto, dalla rogna che gli tormentava le gambe, a rimanere tappato in casa e di avere, in quel tempo, lavorato al suo lunario ultimandolo più prèst dal solit.
Ora la mancanza dell'avvertenza preliminare, già di per sè sintomatica, e l'esplicita risposta del Dottore, inducono facilmente a credere che, anche prima del 1737, il libriccino abbia visto la luce. In ogni modo, il superstite lunario di tale anno è garanzia dei due secoli trascorsi, e la più antica origine della pubblicazione giustifica maggiormente il cenno commemorativo. Certo è che, anche nel mondo degli almanacchi, un doppio centenario non è cosa comune e conviene pensare che il modesto fascicoletto sia stato, fino dal principio, provvisto di validi coefficienti per aver potuto raggiungere così eccezionale longevità. E infatti, Giulio Tommaso Colli che fu prima commesso e poi comproprietario della Tipografia bolognese di San Tommaso d'Aquino e che diede vita al nuovo lunario, non si contentò di comporlo nelle forme consuete, non si limitò a dar con esso le attese notizie e i desiderati pronostici, ma scrivendolo tutto nel patrio dialetto, vi aggiunse un breve dialogo morale e fatto che apparve subito come una piacevole novità, e fu inizio di lunga ed insperata fortuna. Oltre a ciò, il Colli diede al lunario il titolo di Usservazion celest fatt' int' la Muntagnola dal Marcà dal Duttòur Truvlein, e poscia, nel 1741, lo modificò sopprimendo l'indicazione di luogo. Ma originariamente egli volle creare, con lo scherzoso nome dell'astronomo, l'immutabile protagonista dei suoi dialoghi annuali. Nacque così il personaggio del Dottor Trivellino o Succhiello che dir si voglia, il quale non fu mai una maschera, come si è voluto affermare, ma semplicemente un tipo di onesto uomo, laudator temporis acti, immaginato e disegnato con chiari intendimenti di propaganda moralizzatrice. Italia che scrive, ottobre 1936
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· Articolo, pubblicato nell'«Italia che scrive» dell'ottobre 1936, ristampato con modificazioni ed aggiunte. 
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Al Duttour Truvlein

ILLUSTRE Mons. Prof. Luigi Breventani, rapito da
immatura morte. ' ammirazione di quanti lo co-
nobbero, mi scriveva il 5 dicembre del 1904
« 1l Lunario bolognese detto del Dottor Tri-
< vellno, dalla prima meth del secolo XVIII, pel meriato fa-
« vore, si & continuato fino ai nostri giomi. In origine fu stam-
« pato nella Tipografia di San Tommaso d'Aquino, dove era
« composto da Giulio Tommaso Colli, capo-ministro e poscia
« compadrone, nato nel 1701, morto ai 23 settembre del 1749.

« Della vita e delle virtu di hi parla con tenero affeto il
< celebre Melloni nella prefazione al primo. volume, stampato nel
« 1782, della sua opera: Atti o Memorie dei Santi bolognesi
« (pag. V).

« Non si comprende la ragione per cui il Colli sia stato
« escluso dal novero degli scrittori bolognesi dal Fantuzzi: né
« perché sia stato il Lunario climinato dalle Opere della Biblio-
grafia bolognese dal Frati.

« Ma questi superbi ostracismi non fanno che rendere pit
preziosa la collezione posseduta dall’avv. Raimondo Ambro-
« sii, delizia degli studiosi ».

1l Melloni, a cui s richiama il Prof. Breventani, cosi scrive:
Giulio Tommaso Colli fu stampatore ¢ capo ministro. della
stamperia di S. Tommaso d'Aquino, ¢ poscia compadrone.
« compose anche per molti amni e fin che visse, il famoso Lu-
nario nominato il dottor Trivellino (secondo il volgare bolo-
« gnese Duttour Truvlein) ricercatissimo anche fuori di Bologna
per i faceti, ma onesti e morali dialoghi in lingua bolognese
in quello inserti ».

Non pud, dopo questi autorevolissimi giudizi, tomar discaro
ai lettori dell'Archiginnasio un qualche cenno sul lunario « DEL

St
Durrour TRUVLEIN », del quale ho potuto trovare alcuni esem-
plari del 1700, e pressoch tutti quelli dal 1800 ad oggi, con
non lieve fatica, essendo il Lunario destinato a scomparire dopo
Ieffmera sua esistenza annuale, cosiché sono rarissimi quei pochi
che giunsero fino a noi, taluno dei qual o possiedo, ¢ ne db
in nota I'indicazione per coloro a cui possa interessare.

Non deve recar sorpresa che un uomo colo, quale fu
Gislio Coll, s dedicasse all'impresa, apparentemente futle ¢ mo-
desta, di pubblicare un Lunario, s si ticordi che il Senato bo-
lognese dava incarico, bene retribuito, a rinomati ¢ celebri Pro-
fessori dello Studio di comporre il Lunario. Senza ricordare i
antichi, apprendiamo dal Fantuzzi (Scrittori Bolognesi, Vol. IlI,
pag. 93) « che Giovanni Capponi I'anno 1627 il 29 gennaio
« fu dichiarato astrologo del Senato, ¢ datogli, per sua richiesta,
« Vincarico di stendere ¢ pubblicare quel Lunario, che prima di
« lui si faceva dal dottore Giulio Antonio Cataldi ». E. pil in-
nanzi nota, che compose « i discorsi astrologici dall’anno 1622
<al 1629 ».

Dopo di i fu astrologo del Senato il famoso Ovidio Mon-
talbani del quale scrive lo stesso Fantuzzi (Vol. VI, pag. 58):
« siccome era anche in costume a quel tempo d incaricare un
« Lettore di matematica a comporre il Tacuino, che era una
cazione delle fasi della Luna e dei giomi propizi o avversi
al cavar sangue e purgarsi, il quale impiego era vacato per la
morte di Giovanni Capponi; cosl gl fu data la cura di pub-
blicare il detto Tacuino, che esequl poi sempre in appreso,

col far precedere al suo Lunario discorsi o dissertazioni sopra
« varie materie del gusto di quel secolo >. Ed era davvero un
bel gusto, come si comprende al solo leggere i titoli di quei
Lunari del Montalbani che o possiedo,  che pubblico qui
in nota.

Val la pena di riportare il decreto Senatorio che insigniva
il Montalbani di questa carica: « Die 20 Novembris 1629.
« Ovidium Montalbanum artium et medicinae doctorem, pu-
s
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blicum Lectorem, ad munus componendi alque edendi annuas
indicationes temporum, <t lunationes, Lunaria nuncupatas, cum
wolito honorario quotannis eidem de pecuniis gabellac persol-
vendo, elegerunt ». (Dal libro Partitorum publ. Cancell. ad
annum).

Confortato da esempi tanto illustri il nostro Colli si accinse
all'onorevale impresa; ¢ trovd nella letteratura lunariesca il per-
<onaggio che gli occorreva, senza bisogno di crearlo. Prima di
lui, infatti, il Dottor Trivello avea composto Lunari e i avea
dati alle stampe in Bologna; ed io ho un curiosissimo opuscoletto
di sci carte che ha questo titolo: « Lunario Perpetuo sopra
I anno comune 1602 et dalla fondatione et principio dell’ uti-
lissima Compagnia della Lesina 5556, supputato al meridiano
dell'inclita madre degli Studi Bologna.

Per I Eccellente Lesinante TRIVELLO Foranti Cancroni,
figliuolo dell’Eccellentissimo Mastro Unguento da Cancari Me-
dico digniss. de’ Lesinanti.

Con licenza de Superiori MDCI. — In Bologna per
Vittorio Benazzi ».

E un Lunario per modo di dire, preceduto da un comico
discorso che il signor Trivello indirizza all’ eccellentissimo  suo
signor Padre osservandissimo. Viene quindi un Trattato di agri-
coltura, che mostra mese per mese quello che hai a seminare etc.:
e poscia un altro Trallato utile e necessario per ogni massaro.

Nello stesso anno 1602 per le stampe di Vincenzo Soprani
fu pure pubblicato un « Pronostico Perpeluo composlo nuova-
mente dal Capitan TRIVELLO FORANTI; dove s'impara a far
robba e danari, e poi saperli mantenere » etc. etc. Di questo
Cap. Trivello, Gilio Cesare Croce proprio allora avea celebrato
e nozze colla signora Lesina, in una Comedia nuova edita nel
1605, che & nella mia raccolta; e di questa edizione parla il
Guerini, che non la vide, € che & la prima di questa operetta,
la quale ebbe molte ristampe (La Vita e le Opere di G. C.
Croce, pag. 450).
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A questa figura popolarissima si ispird dunque il nostro
autore; e del Capitano Trivello Foranti, che parlava e scriveva
in lingua italiana i suoi Lunari, fece due personaggi che parla-
tono e scrissero in dialetto, al Dottour Truvlein e Furadur mester
delgnam : ma la derivazione di questi da quello & indubitabile ;
e forse vi furono sempre dei Trivelli che fecero Lunari fino al
tempo del Colli; disgraziatamente io non ho. potuto trovare che i
due or ora citati.

1l pibs antico Duttour Truvlein che io possiedo & dell'anno
1737 ma per una induzione che esporrd, io penso che debba
sitenersi il primo che sia stato pubblicato, cost che il lunario del
1911 che ha testé veduto la luce & il 175° della serie non mai
interrotta. Excco il titolo di questo capostipite:

Ussercazion | Celest | soura dl'Ann 1737 | fattint’la
Muntagnola dal Marca | dal Dattor | Truolin | doo s’ vedd”al
far dla Luna, cun i su | Quarl el Fest Mobil, stabil | e Cmanda.

In Bulogna, int'la Stampari d'S. Tmas | d'Acquin. Cun
licenza di Superiar.

1 formato & in 16™; ogni pagina piena & di lince 26; ¢
consta di 98 pagine numerate.

Comincia con un « Dscors tra’l Duttor Truolin ¢ Fu-
radur Mester d'elgnam, nel quale sono intercalati particolari di-
scorsi sulle quattro stagioni e sulle Ecliss pag. 23 zono
indicate le feste mobili, e le appartenenze dell'anno; alla pag. 24
comincia il Mese ed Znar; e alla pag. 75 ¢ la Tavla dla
mezza nolt pr I'usservanza dal dzun ecclesiastich.

Linduzione che questo sia il primo Lunario dato alla luce
dal Dottor Trivellino, si ricava dall Tmprimatur, che & speciale &
diverso da tuti gli alti imprimatur che s veggono nei successivi
Lunari, sia in quelli mici, sia in quelli della Biblioteca Comu-
nale. 1 solit, sono costtiti dal Vidit di un_ chierico deputato
dall Arcivescovo, ¢ dall'Imprimatur del Vicario del S. Offiio:
Timprimatur invece apposto al Lunario del 1737 & solennemente
straordinario ¢ complicato; e val la pena di riprodurlo testualmente





